
 

 

Circolo ricreativo dei dipendenti provinciali 
Freizeitverein der Landesbediensteten 

 

 

Trekking 
alla scoperta di 

PANTELLERIA 
11–18 giugno 2022 

(35 partecipanti- 8 giorni/7 notti) 

Pantelleria letteralmente “Figlia del vento”, sorge tra l’Africa e l’Europa. Dista 67 km dalla costa tunisina e 85 da 
quella siciliana. Non appartiene a nessun arcipelago ed è la più grande tra le “isole satelliti” della Sicilia con una 
superficie di 83 kmq e un perimetro di 51,5 km. 
“La perla nera” del Mediterraneo, così viene definita Pantelleria, è un’isola di origine vulcanica e nonostante l’ultima 
eruzione risalga al 1891 e si tratti ormai quindi di un vulcano spento, la sua vita geologica è ancora in attività con 
fenomeni vulcanici secondari molto presenti, che contribuiscono a caratterizzarla e renderla unica. 
Il punto più alto dell’isola si raggiunge sulla cima della Montagna Grande a ben 863 metri sul livello del mare. 
 

Quota di partecipazione € 1088,00  
Supplemento singola (disp. Limitata) € 180,00 (7 notti) 

 

Intesa San Paolo, sede BZ – IBAN IT41 C030 6911 6191 0000 0004 439 
acconto € 288,00 entro il 20.2.2022 - pagamento a saldo entro il 10.5.2022 

Programma 
1° giorno – 11 Giugno: LOCALITA’ DI PARTENZA/PANTELLERIA 
Ritrovo dei Sigg.ri partecipanti in luoghi ed orari da concordare e partenza in bus per l’aeroporto di Verona, in tempo 
utile per l’imbarco sul volo diretto per Pantelleria.  Arrivo e trasferimento presso l’Hotel 4* prenotato (trattamento di 
mezza pensione). Compatibilmente con gli orari dei voli tempo libero a disposizione. Pranzo libero. Cena e 
pernottamento in Hotel. 
 

2° giorno – 12 Giugno: TREKKING GELFISER (MONTE DELLE FESSURE) 
Dopo la colazione incontro con la guida per la prima escursione/trekking. 
Iniziamo subito da un itinerario bellissimo e di tutto rispetto, con partenza e approdo allo Specchio di Venere, un Lago 
vulcanico, a 2,5 m dal livello del mare. Dopo un avvio piacevolissimo, intorno alle sue sponde, immersi nell’habitat 
lacustre, l’escursione svelerà la parte più selvaggia dell’entroterra, viaggiando intorno all’impervio Gelfisèr e alla sua 
sciara di fuoco, con una sorprendente alternanza di scenari e scorci panoramici di grande impatto suggestivo, in un 
susseguirsi di salite e discese, con un dislivello in salita di 400 metri, per 13 km di tragitto e circa 6 ore di cammino, pausa 
pranzo inclusa, più eventuale bagno termale al Lago. 
Tra i suoi punti di forza: l'habitat del Lago, uno specchio d’acqua di origine calderica, alimentato da fonti freatiche, 
piovane, marine e termali (con sorprendenti endemismi vegetali e animali), e ricco di avifauna nelle stagioni di passo; 
l’orlo calderico di Zinèdi, con il belvedere sul mare e sulla valle di Khannàkhi; l’attraversamento del Gelfisèr fin quasi al 
cratere, tra crepacci ammantati da lecci, corbezzoli, ginepri ed eriche arborescenti; le balze coltivate di Trikirrìki. Il 
ritorno allo Specchio di Venere ripagherà d’ogni fatica, con una piacevolissima pausa balneare e termale, e un eventuale 
relax nel punto di ristoro Marai.  
Temi: geologico, naturalistico, rurale. Percorso: limo argilloso, mulattiera in basole di pietra lavica, cemento, terra 
battuta, lastricato di pietra lavica; pista sterrata semi-carrabile; sentiero rupestre in rocce e gradini, pista carrozzabile su 
pomici, asfalto. Vegetazione: lacustre, macchia-boscaglia, verde agricolo.  
Caratteristiche percorso 
Lunghezza: 13 km  -  Dislivello in salita: 400 m  -  Durata: 6 ore circa 
Pranzo libero. Rientro in Hotel per la cena ed il pernottamento. 
 

3° giorno – 13 Giugno: TREKKING LAVE DEL KHAGIAR  
Dopo la colazione incontro con le guida per l’escursione trekking giornaliera. 
È l’escursione più coinvolgente, per i contrasti pittorici e la scenografia aspra e senza compromessi, con il mare sullo 
sfondo, sempre più vicino al percorso: circa 6,5 km, per un’altezza massima di 111 m e una durata media, pausa pranzo 
e Museo Vulcanologico (se aperto) inclusi. Dopo un brevissimo passaggio sulla strada perimetrale, si prosegue lungo il 
Sentiero romano: un magnifico camminamento in lastre di pietra lavica che s’incunea dentro la macchia boscaglia, tra 
lecci, corbezzoli, lentischi, eriche, caprifogli, ginepri, euforbie, ginestre selvatiche, e un sottobosco di elicriso, aglio 



selvatico, cipollaccio costiero, limonium e finocchietto di mare. Oltrepassata ancora la perimetrale, il percorso 
raggiungerà il mare presso Cala Cottone, sotto una minuscola valle degna d’un acquerello; mentre ad ovest, dopo un 
tortuoso passaggio costiero  a picco sul blu, il faro di Punta Spadillo si staglierà tra scogliere color colore antracite, cinte 
di verde dalla macchia mediterranea e punteggiate dalle vestigia di una batteria antiaerea e antisbarco della II Guerra 
Mondiale.  L’escursione prevede anche una visita didattica al Museo Vulcanologico (se aperto) e un saliscendi finale, 
coast to coast, su roccia e gradini di pietra, tra spettri di lava, neri come la notte, frutto della penultima eruzione di 7.900 
anni fa.  
Temi predominanti: geologico, naturalistico, rurale, storico. Percorso: asfalto; lastricato di pietra lavica; pista sterrata 
semi-carrabile; mulattiera in basole di lava, terra battuta e fogliame, sentiero rupestre in rocce e gradini. Vegetazione: 
macchia boscaglia, macchia mediterranea, gariga. 
Caratteristiche percorso 
Lunghezza: circa 6,5 km  - Dislivello in salita: meno di 100 m - Durata: 4 ore circa 
Pranzo libero. Rientro in Hotel per la cena ed il pernottamento. 
4° giorno – 14 Giugno: TREKKING MONTAGNA GRANDE (IL TETTO DELL’ISOLA) 
Dopo la colazione incontro con le guida per l’escursione trekking giornaliera. 
Questa escursione raggiunge la cima più alta dell’isola (a 836 metri), attraverso piste sterrate tagliafuoco e sentieri di 
montagna immersi nel verde, con una prima parte costantemente in salita ed il ritorno all’inverso, per circa 8 km di 
tracciato, da percorrere in 5 ore (pausa pranzo inclusa), con un dislivello in salita di 350 m. Dopo una prima ascesa nel 
piccolo cono ancora fumante di Kùddia Mida, col magnifico belvedere sul Lago e la costa nord. L’escursione attraverserà 
quindi, in moderata salita, il bosco sempreverde, ricco di pini, lecci, corbezzoli ed eriche arborescenti, con un fitto 
sottobosco di mirto, rosmarino, muschi, felci e funghi, per ascendere (tramite un verdissimo sentiero di montagna) sul 
crinale tagliafuoco fino agli 836 m, tra scorci panoramici di grande effetto (tra crisantemi, erba viperina, Centaurium 
erythraea, cisti e lavanda selvatica). Dopo il belvedere sul Gibèle e una sosta emozionale alla Grotta dei Briganti (un 
tunnel di lava trachitica, in cui, nel 1863, venne catturata la banda dei Briganti di Pantelleria), concluderete in bellezza 
nel Bosco degli Elfi, tra vestigia pastorali ferme nel tempo, ammantate di felci, muschi, licheni, calle selvatiche e 
ombelichi di Venere.  
Temi predominanti: naturalistico, geologico, paesaggistico, storico. Percorso: pista carrozzabile su pomici e argille; 
sentiero di montagna in terra battuta e aghi di pino; terra battuta e scale di pietra, asfalto. Vegetazione: bosco 
sempreverde.  
Caratteristiche percorso 
Lunghezza: circa 9 km - Dislivello in salita: circa 350 m - Durata: 5 ore circa 

Pranzo libero. Rientro in Hotel per la cena ed il pernottamento. 
 

5° giorno – 15 Giugno: GIRO DELL’ISOLA IN BARCA  
Dopo la prima colazione in Hotel trasferimento al porto di Pantelleria per una escursione in barca alla scoperta delle più 
spettacoli insenature e baie dell’isola. Pranzo a bordo (bruschette e spaghettata al pesto pantesco). Nel pomeriggio 
rientro al porto e trasferimento in Hotel. Cena e pernottamento. 
 

6° giorno – 16 Giugno: TREKKING GIBELE 
Dopo la colazione incontro con le guida per l’escursione trekking giornaliera. 
Quest’escursione esplorerà i segreti del Gibèle (il più grande cono vulcanico dell’isola, vecchio di 35.000 anni fa), tra 
scenari fiabeschi, fermi nel tempo, su strade sterrate e carrozzabili, lastricati di pietra lavica e sentieri di montagna, con 
un dislivello complessivo di oltre 500 m, dal punto più basso alla cima. È un classico itinerario da trekking di circa 10 km, 
per circa 5 ore di escursione, con partenza da Piano di Ghirlanda, su una lunga salita, seguita da una brusca discesa 
finale. È un viatico per la conoscenza dell’isola, spaziando tra geologia, natura, storia, architettura, con tutti i temi del 
paesaggio rurale pantesco e scorci panoramici di grande effetto. Tra le sue note più suggestive, la fertilissima valle di 
Ghirlanda; le vestigia contadine; il bosco sempreverde, ricco di lecci, pini marittimi, corbezzoli ed eriche arborescenti; il 
Khàlkhi (il valico tra la Montagna Grande dal Gibèle); la Garka du Filìu (il cratere, un tempo coltivato); i resti della 
batteria antiaerea della II Guerra Mondiale; il belvedere, a 700 metri d’altezza; la Capperaia di Bonomo (un anfiteatro 
naturale, terrazzato dall’uomo e adibito a cappereto, emblema del paesaggio antropizzato pantesco), con le 
Montagnole e Kùddia Attalòra sullo sfondo.  
Temi predominanti: rurale, paesaggistico, naturalistico, geologico, storico. Percorso: asfalto; pista sterrata carrozzabile 
su argille e pomici; massicciata di pietra lavica; sentiero di montagna in terra battuta e balze rocciose; scale di pietra e 
terra. Vegetazione: verde agricolo, bosco sempreverde.  
Caratteristiche percorso 
Lunghezza: circa 11 km - Dislivello in salita: circa 500 m - Durata: 5 ore circa 

Pranzo libero. Rientro in Hotel per la cena ed il pernottamento. 
 

7° giorno – 17 Giugno: TREKKING FAVARE 
Dopo la colazione imbarco su motonave privata per l’isola di Panarea. 
È un itinerario piacevole e alla portata di chiunque (snodandosi prevalentemente in discesa), con partenza a quota 400 
nel parcheggio di Benikulà, della durata di circa 5 ore (pausa pranzo inclusa), per circa 12 km di percorso. È anche il più 
suggestivo, per il contesto paesaggistico (degno d’un film di Sergio Leone), ed i fenomeni di vulcanismo secondario che si 
susseguono durante il tragitto, a partire dalla Grotta del Bagno Asciutto di Benikulà: una spaccatura nella lava da cui 
fuoriescono vapore acqueo, metano, zolfo ecc., in cui potrete sostare per una sauna naturale, tra lecci e fichi d’india. Tra 
gli altri punti salienti dell’escursione rammentiamo il Passo del Vento (una contrada stretta tra i fianchi della Montagna 
Grande e alcuni coni vulcanici, ove una brezza assicura refrigerio anche nelle giornate più afose); la Fossa del Rosso (un 
duomo lavico, alto 481 m, punteggiato da vestigia del II Conflitto Mondiale); U Fitènti (una landa ricca di argille e  



 
 
depositi sulfurei, dall’inconfondibile odore); la Favàra Grande e le altre favàre, le nostre fumarole, che fuoriescono a 100 
gradi di temperatura, in un un remoto altipiano immutato nel tempo e costellato di vestigia rurali, dove ancora si pratica 
la pastorizia. Tra distese di erba viperina e di lupino blu, scenderete quindi alle falde della Fossa del Rosso, presso 
Rakhàli, per sfociare nella valle di Monastero: una fertilissima caldera, integra e poetica, coltivata a vigneto, tra 
dammusi con portico e magnifici giardini panteschi. Segue una tappa archeologica alla necropoli Tardo-antica di Zighidì 
(sull’omonimo orlo calderico) e la discesa finale al villaggio di Scàuri. 
Temi predominanti: geologico, paesaggistico, rurale, storico. Percorso: mulattiera in pietra lavica; pista sterrata; strada 
sterrata in massicciata di pietra lavica e cemento; strada asfaltata carrozzabile. Vegetazione: lecceta, gariga, steppa 
mediterranea, verde agricolo.  
Caratteristiche percorso   Lunghezza: 12 km - Dislivello in discesa: circa 300 m - Durata: 5 ore circa 3 

Pranzo libero. Rientro in Hotel per la cena ed il pernottamento. 
 

8° giorno – 18 Giugno: PANTELLERIA/RIENTRO ALLE LOCALITA’ DI PARTENZA. 
Compatibilmente con gli orari del volo, prima colazione in Hotel e trasferimento all’aeroporto per l’imbarco sul volo 
diretto per Verona. Rientro alla località di partenza con pullman privato. Fine dei nostri servizi. 

 

Compreso nella quota : trasferimento in pullman da Bolzano all’APT Verona a/r; biglietto aereo di andata e ritorno per Pntelleria 
incluso bagaglio da stiva da 20 Kg; sistemazione in hotel 4* con trattamento di ½ pensione (acqua e vino inclusi a cena) guida nel 
corso delle escursioni trekking indicate nel programma; escursione in barca con pranzo a bordo con transfer dall’hotel al porto 
a/r; bus privato a Pantelleria per raggiungere le partenze dei sentieri trekking (e ritorno); assicurazione medico-bagaglio 
Non compreso della quota : eventuali ingressi non previsti nel programma; tessera club pari a € 5,00 al giorno da pagare 
direttamente in hotel; eventuale tassa comunale di soggiorno se prevista; i pranzi ad eccezione di quello incluso nell’escursione 
in barca; assicurazione annullamento viaggio pari a € 43,52 a persona in stanza doppia ed € 50,72 in stanza singola (da stipularsi 
al momento della prenotazione) e tutto quanto indicato alla voce la quota comprende. 

Si raccomanda di comunicare eventuali intolleranze alimentari al momento della prenotazione 
in pullman saranno raccolti € 15,00 per uso radioline e mance 

 

  
 

info@freeland.bz.it ; verein@freeland.bz.it ;  www.freeland.bz.it ; tel. 3477597250 solo mattina  
30% dell’intero importo per annullamenti da 90 fino a 31 giorni prima della partenza 
60% dell’intero importo per annullamenti da 30 fino a 21 giorni prima della partenza 
80% dell’intero importo per annullamenti da 20 fino a 10 giorni prima della partenza 
100% dell’intero importo per annullamenti dal 9° precedente la data della partenza 

L’ORDINE DELLE ESCURSIONI E’ PURAMENTE INDICATIVO E POTREBBE ESSERE MODIFICATO PER MOTIVI ORGANIZZATIVI E/O PER LE CONDIZIONI 
ATMOSFERICHE O DEL MARE 


